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Onore e gloria al compagno 

Stalin, guida e maestro dei 

lavoratori di tutto il mondo ! 
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DA OGNI PAESE SI LEVA OGGI IL SALUTO AFFETTUOSO E RICONOSCENTE DEI POPOLI 

VIUML COMPAGNO STALIN 
Delegazioni degli Stati di democrazia popolare, della Repubblica cinese, delle organizzazioni operaie di tutto 
il mondo a Mosca - 11 saluto della grande C. G. I. L. - L'augurio e l'impegno di lotta dei comunisti italiani 

Il messaggio del Comitato Centrale 
< Caro c o m p a g n o Sta l in , 

a nome di più di due milioni 
di comunist i italiani, a nume di 
mi l ioni di operai e di la \orator i 
di ogni categoria che ass ieme con 
noi combat tono per In causa del 
soc ia l i smo, ti i n v i a m o — in oc­
cas ione del tuo se t tantes imo c o m ­
pleanno — il nostro fervente sa­
luto di combattent i e di discepoli . 
Per il bene della c lasse operaia 
e del l 'umanità intiera, formulia­
m o l 'augurio che tu possa go­
dere ancora lunghiss imi anni di 
-\ ita, pieni di lavoro e di vittorie, 
c o m e sono stat i quell i da te vis­
suti nel la prirr" ~ietà di questo se­
colo, che è e ; apre più apparirà 
a tutti come ii secolo di Lenin e 
di Sta l in , c o m e il secolo del so­
c ia l i smo. 

In questo g iorno noi r icordiamo 
l'opera g igantesca da te svolta, 
a c c a n t o a Lenin, c o m e il p iù gran­
d e dei suoi a l l iev i , a l la testa del 
g r a n d e Part i to bo l scev ico , del la 
c lasse operaia russa e di tutti i 

f:opolÌ de l l ' immensa patr ia socia-
ista. D i nn paese arretrato, spro­

fondato ancora in g r a n d e parte 
ne l la servi tù fendale , sot toposto 
a l g i o g o de l l 'asso lut i smo barista, 
e a l lo s f ru t tamento de l capi ta le 
Ind igeno e s traniero, r ido t to a una 
pr ig ione di p o p o l i oppress i e di ­
v is i , la g lor iosa c lasse opera ia 
'dell'Unione sov ie t i ca b a fat to il 
p a e s e soc ia lmente p i ù a v a n z a t o , 
a l l ' avanguard ia del progres so in­
dustr ia le e agr ico lo , nel quale 
n o n es iste p i ò l o s frut tamento 
de l l 'uomo, t le naz ion i p i ù diver­
s e s i s v i l u p p a n o su u n p iano di 
a g u a g l i a n z a e in stretta sol ida rit­
ta e c o m u n a n z a d i interessi e di 
Idee c o n i l grande p o p o l o russo. 
L' ignorante , l 'anal fabet i smo sono 
stat i combattut i e v in t i ; la «den­
s a , la cu l tura e l'arte s o n o state 
l iberate dai v incol i dei padroni 
capi ta l i s t i c h e ne f renavano o de­
formavano Io sv i luppo , e fatte 
tornare a l la loro funzione natu­

r a l e di leve per i h progresso del­
la umanità . 

r )opo poco p iù di t r e n t a n n i 
da l la grande vit toria di Ottobre 
la Russ ia non è p i ù confrontabi ­
le con il s u o stesso passato , ne con 
i restanti pacM del m o n d o . Su­
perata e v inta ogni diff icoltà, es­
s a è entrata MI p ieno nel la socie­
tà social ista e con r i tmo accc lc 
rato s'avvia verso la soc ie tà co­
munis ta . nel la qua le la tecnica 
social is ta permetterà un t a l e . s v i -
l u p p o del la produz ione da con­
sent ire l 'appl icazione del prinri 
p i o «ociah» c o m u n i s t a : da o g n u n o 
ricevrrc s econdo le sue capaci tà . 
ad o g n u n o dare secondo i MIMI' 
b isogni . 

Ques te grandi conqui s te fanno 
del la c la s se operaia .della grandi 
U n i o n e soviet ica la parte più 
avanzata del m o v i m e n t o operaio 
e social ista di tutti i paesi . fanno 
dpi partito comuni s ta dei boUie -
v ichi la guida più capace , più 
esperta, p iù autorevole ilei mM\i-
m r n t o progress ivo di tutta '.'uma­
nità. Ma queste grandi t i tforir 
socia l i s te d,i te preparate e orga­
nizzate . real izzate sotto la tua 
guida fanno -di te il C a p o a m a ­
to e s t imato del proletariato , di 
tutti gli sfruttati e gli oppressi 
del mondo , di tutti i popol i desi­
derosi di avanzare nella pace sulla 
via de l la l ibertà e del progresso. 
1 I.a vittoria del soc ia l i smo nel-

- r i n i o n e soviet ica ha ass icurato 
al l 'umanità intiera un avven ire 
di c iv i l tà , di progresso e di pace. 
Senza questa \ i t tor ia non sareb­
b e stato poss ibi le ai popol i del-
l'U.R.S.S. respingere l 'attacco a 
tradimento dei briganti hit leriani. 
schiacc iare e d is truggere gli eser­
cit i fascisti , v incere nell ' interesse 
di tutta l 'umanità la grande guer­
ra patriott ica di l iberazione. Sen­
za la vittoria del soc ia l i smo nel­
l'I "nione soviet ica, senza la scon­
fìtta del fa«ci«mo da parte delle 
gloriose armate soviet iche, non 
sarebbe stato possibi le oggi a nu­
merosi popol i . so t to la guida del­
la c lasse operaia e de l la . sua avan­
guardia comunis ta , di marciare 
verso il soc ia l i smo e di cost i tuire 
oggi nel m o n d o una grande bar­
riera di popoli e di Stati decisi 
a difendere la pace contro ì pro­
vocator i di guerra imperia l i s t i . 
Senza la vittoria del soc ia l i smo 
nel l 'Unione soviet ica noi «tessi 
o z r i molto probabi lmente «.irem­
m o ancora \ i t t i m e della reazioni 
Inol iale del fascinino' I n \ e » e an­
c h e . i l popolo i ta l iano ug£i può 

marciare in avant i , per difendere 
e a l largare le libertà democrat i ­
che, c o m b a t t e n d o per conquistare 
una più grande giustizia sociale, 
per difendere la indipendenza del 
Paese ser iamente minacc iata dal­
l ' imperial ismo amer icano e dai 
suoi agent i , per sa lvare la pace 
e progredire verso il soc ia l i smo. 

Cra/ . ie a l l e vittorie del l 'Unione 
soviet ica, graz ie al la sua forza 
crescente e al la saggia polit ica 
che tu ispiri e conduci , oggi i po­
poli di tutta la terra vedono la 
possibi l i tà concreta di sa lvare la 
pace, di edificare una società nuo­
va, una società social ista. 

S o n o trascorsi molti anni dalla 
morte del c o m p a g n o Lenin, g igan­
te del pensiero e del l 'az ione rivo­
luzionaria, C a p o indiment icabi le 
della Rivo luz ione social ista . Su di 
te, c o m p a g n o Stal in , c a d d e la 
grande responsabi l i tà di sostituir­
lo e di c o n t i n u a r n e l'opera. Fede­
le suo c o m p a g n o di lotta tu hai 
tenuto fede c o n onore al tuo g iu­
ramento . Hai cont inuato l'opera 
sua, que l la di Marx e di Engels. 
La dottr ina del marxismo- len in i ­
smo, ha a v u t o in te un interprete 
genia le e ammirevo l e , un Maestro 
che l'ha arr icch i ta con nuovi in­
segnament i , che l'ha resa accessi­
b i l e a mi l ioni di uomini , che se 
ne è servi to c o m e di a r m e imbat­
tibile, per gu idare masse enormi 
di sfruttat i nel la to l ta per la 
e m a n c i p a z i o n e dei lavoratori e la 
creazione di un mondo n u o \ o . 
D a l c o m p a g n o Lenin e da te, com­
p a g n o Sta l in , noi a b b i a m o impa­
rato a cos truire il Partito comu­
nista, ques to part i to di t ipo nuo­
v o del ln c l a s s e operaia, un' parti 
to c h e h a s a p u t o resistere duran­
te un v e n t e n n i o ero icamente al 
terrore fascista, organizzare e di­
rigere la lotta di l iberazione e la 
guerra par t ig iana: il Part i to che 
conta oggi nel nostro Paese più 
di d u e mil ioni di iscritti , che agi­
sce nel seno di organizzaz ioni di 
massa cons iderevol i e che è il pri­
mo part i to in Ital ia , per forza nu­
merica. per sol idità organizzat i ­
va e per omogene i tà pol i t ica e 
ideologica . 

Tu ci hai insegnato e ci insegni 
ad essere c o m u n i s t i : ci hai inse­
gnato c h e una polit ica fedele ai 

pr incipi è l 'unica -pol it ica giustu 
per l 'avanguardia della classe 
operaia. Tu ci hni insegnato l'ar­
te bolscevica dì tener fede ai prin­
c ip i , di conservare il più stretto 
l egame con le musse. di unire nel­
la lotta lo s lancio r ivoluzionario 
a una c o n s a p e v o l e fermezza. Se­
guendo questi tuoi insegnament i . 
combat tendo c o m e tu ci hai in­
segnato ogni sorta di dev iaz ioni 
soc ia ldemocrat iche , o p p o n i ! nislc, 
s m a s c h e r a n d o senza pietà gii n-
genti del nemico e i traditori, sia­
mo certi di riuscire a creare nel 
nostro Paese un fronte di tutto il 
popo lo per opporsi al la reazione 
clericale, per combattere contro 
il pericolo del la guerra impcrial i ­
s t ico . per raggiungere la unità 
del le rorze operaie e democrat i ­
che, per aprire all 'Italia la strada 
del soc ia l i smo. 

Nel m o m e n t o in cui l ' imperia­
l i smo a n g l o - a m e r i c a n o prepara 
una terza guerra m o n d i a l e pun­
tando i suoi cannoni contro l'U­
nione soviet ica , noi, s icuri inter­
preti de l l 'opinione del la s t ragran­
de m a g g i o r a n z a del popo lo i tal ia­
no, non so lo sa lu t iamo in te il 
grande assertore del la po l i t i ca di 
pace del soc ia l i smo, m a ti ass i ­
c u r i a m o c h e i lavoratori i tal iani 
non si lasceranno trascinare a le­
vare le ormi contro la g r a n d e 
Unione soviet ica . La pace è il pri­
mo interesse del popo lo i ta l iano. 
i \o i s i a m o sicuri c h e col nostro 
lavoro e con la nostra lotta, se­
guendo la s trada che tu addi t i a 
tutti gli amic i de l la pace e del la 
democraz ia , r iusciremo a far fal­
lire i piani degli imperial is t i . 

Il C o m i t a t o Centra le del Par­
tito c o m u n i s t a i tal iano, c o m p a g n o 
Sta l in , s icuro interprete del sen­
t imento di tutto il partito, ti ass i ­
cura c h e i comunis t i i tal iani sa­
pranno essere fedeli fino al la fi­
ne a l la g loriosa bandiera e m a n c i ­
patrice di Marx, Engels , Lenin e 
Sta l in . Sot to questa bandiera il 
soc ia l i smo trionferà a n c h e nel 
nostro Paese. Sot to questa bandie ­
ra, nel n o m e della pace e del so­
c ia l i smo. e per la sa lvezza della 
nostra patria , noi a n d i a m o avant i 
e ^ inceremo. 

IL COMITATO CENTRALE DEL ?. C. I. 

IN UNA TEMPESTOSA SEDUTA DENSA DI PRAMMATICI COLPI DI SCENA 

La Camera approva un condono di 3 anni 
contro l'aperta ed accanita opposizione del governo 

La D.C. isolata fa rinviare a oggi la conclusione della votazione per eludere la volontà della Ca­
mera - ìl progetto sugli statali discusso a gennaio - Gli impiegati pronti a rispondere a ogni manovra 

La battaglia che si è svolta ieri 
alla Camera sulla legge di indulto 
è stata lina del 'e più clamorose che 
si siano avute da molti mesi a que­
sta parte. Durata otto ore. essa ha 
visto isolata da tutti gli altri grup­
pi e divisa in se stessa la maggio­
ranza democristiana ed è costala al 
governo una delle sconfitte più du­
re che abbia subito. All' improvvisa. 
quando ormai sembrava certo e d e ­
finitivo il prevalere della legge go­
vernativa. la quale concedeva un 
beffardo indulto di u n solo terzo 
delle pene e in ogni caso non su ­
periore a due anni. la Camera ha 
invece approvato a scrutinio s e ­
greto con strettissima maggioranza 
(208 voti contro 200) la proposta del 
compagno Capalozza che ha elevato 
l'indulto a tre anni. 

La parte fondsmentale dell'artico­
lo suona cosi: ~ Il Presidente della 
Repubblica è delegato a concedere 
indulto condizionato di tre anni per 
qualsiasi reato, esclusi quelli pre­
visti da leggi finanziarie. Sono di­
minuite di altrettanto le pene su­
periori e sono altresì condonate le 
pene pecuniarie fino a lire trecen-
t c m i l a - . 

Il m o d o come si è giunti a questa 
votazione e c iò c h e vi ha fatto se­
guite hanno portato la seduta a un 
livello d: altissima dramma* cita. 

I precedenti sono noti. Da tempo 
il governo, dietro un esplicito voto 
della Camera, aveva pre.-entato il 
suo progetto di indulto, non solo ir­
risorio per la sua periata mn ini­
quo nel le sue conseguenze, perche 

estendendo il condono a tre anni, e 
il progetto della Commissione già 
avrebbe dovuto essere approvato 
sabato scorso. Ma intervenne il g o ­
verno e si assistette a un incredi­
bile voltafaccia dei clericali, che 
rinviarono alla seduta di ieri il d i ­
battito con lo scopo di preparare il 
ritorno t i testo governativo. 

De Gasperi vigila 

All'inizio della seduta e fino a 
tarda ora, nonostante i ripetuti in­
terventi di oratori di tutti i erup­
pi — C A P A L O Z Z A TARGETTI. 
CAVAIXAR*. FERRANDL iDE 
MARTINO per l'opposizione, M AR­
CHESANO per i monarchici. FER-
RONE-CAPANO per i liberali ecc . 
— sembrava chiaro che la volontà 
del governo avrebbe prevalso. D e 
Gasper', Sceiba e Grassi dal banco 
del governo ricordavano con la loro 
presenza ai deputati democristiani 
che nessuna ribellione sarebbe stat i 
tollerata. Ed infatti, in una atmosfe­
ra di estrema tensione e in un'aula 
gremita come raramente accade ir. 
tutti i settori, il d e. CLERICI ha 
avanzato una incredibile proposta: 
ptenc'ere come bn«e di votazione 

quale implica un criterio limitati­
vo dello indulto stesso: la battaglia 
sembrava dunque decisa. 

A questo punto, aila tensione po ­
litica, si aggiungeva nell'aula una 
incredibile ccnfus.one L'arbitrio 
commesso dai d.c. con l'adozione del 
lesto governativo mandava per aria 
infatti tutti gli emendamenti da 
tempo presentati al testo della Com­
missione e ne nasceva u n caso nuo 

lasciato sospeso. Ma questo è nulla 
II Presidente del gruppo d. e . 
dopo consultazioni febbrili, ha 
apertamento dichiarato che la 
maggioranza chiedeva il rinvio 
-< perchè non si sentiva di approva­
re seduta stante, nel suo complesso, 
un articolo contenente un condono 
di 3 anni »! 

L'Opposizione è insorta.- per lungo 
tempo ha impedito a Spataro di pro­

vo: il Regolamento della Camera è s iguire , protestando contro quest 
apparso travolto completamente e 
la Camera ha proceduto a tentoni 
mentre il Presidente aveva pratica­
mente perso il controllo della 
seduta-

ET a questo punto che il compa­
gno CAPALOZZA ha proposto il suo 
emendamento per elevare l'indulto 
— sia pur condizionato — a tre 
anni senza limitazioni. TAMBRONT, 
ha annunciato il voto contrario d e ; 

dcrrocnstiani. Compiuta la votazi>-
ne a scrutinio segreto il Presidente 
r e ha annunciato il risultato in un 
assoluto silenzio: l'emendamer.to è 
risultato accolto con la votazione già 
riportati . L'Opposizione ha applau­
dito In conseguenza della votazio­
ne, tutto il seguito essenziale drllo 
articolo governativo è decaduto. 

r.on il testo ce l ia Comm ss one ma 
quello del governo! Come LAGONI ' seguita per l'approvazione del se-
e altri hanno fatto predente, ciò s i - lenir lo caooverso dell'articolo. 
enifie-H-a votare la sf.ducia alla ! Ma di m o v o , quando ormai se:n-
CommKsione e rovesciare comnle- j brava tutto concluso e non restava 
temente la prassi parlnment*>re- no- da discutere che una clausola »*-
nottante ciò. 1 clericali hnnno ;m- ic.-.ndarii. la ma?5ioranza ha me**o 
i o -n quest-» «olnT-'oie I ir n>to ura marovra assolutamente 

Una successiva proposta del soci?-[inqualificabile e ria?li «V'ium»: irri­
tale da far beneficiare i colpevoli |Ii«ta TARGrTTT. tendente a r p r i . j T ' \ H M II d e TAM3FONI. 
r i ' r ' a f r-ù erav, molto p.ù che non'«t irare il te«'o r'clli Commi*siore. .p-enc'endo a pre*e«'n l'ora tari-i. 
i colpevoli di reati minori. La C o m - I v i r va resn-'itn ~. «""'a i o «f" ,«"i b,-» rb e«*o che Ta sechiti» fosse fol'a 

provocazione alla sovranità del Par­
lamento e questo sfacciato rifiuto di 
sottostare al voto di poco prima. 
Mentre l'Opposizione insorgeva mol­
li democristiani battevano le mani 
a Spataro, ma un notevole numero 
se ne asteneva. E tuttavia, dopo un 
dibattito tempestoso, la proposta di 
rinvio è stata accolta di strettissima 
misura. 

Ancora una volta il dibattito si e 
acceso violento su una ulteriore ri-
c'.-iesta Tarmbroni perchè l'esame 
della legge di indulto avvenisse nel 
p^mcriTeio anziché nella mattinata 
di opgi: e qui non si possono nep-
pur descrivere le rregolarità com-
me.-se dalla maggioranza per far 
prevalere anche questa proposta. 
Votazioni disordinate e irregolari 

Fino a mezzanotte, la seduta è prò- sj sono succedute, mentre l'Oppcsi 
' ione batteva le mani sui banchi 11» 

- ' -r ienta^e 
ti democn<tiani aveva m >ii?"'atf> <me parole He' •" = 

-'e 'e 

progetto governativo appunto la «lO.idiz.o.i.iir.a» dell'indilli'», la 
" w i ' i -n» -^i fi»-.Tv.'*» nc-^hA •p" «i ^ 
dato il c.*s<> di un art.colo di legge 

sceno di protesta e invitava il Pre ­
sidente a non far lacerare il Re­
golamento 

La manovra clericale 

I-a propoctn è passata .con lo sco­
po di far giungere in tempo a Roma 
quanti p:ù democristiani è possibi­
le E" certo, pero, che il condono d: 
•re ?"o- ~-n nnò p'Ti e s ^ r e modiM 
"''" '""•> '"-T-<•-,•> C «: domandava 
negli ambienti poht.ci se il gover­

no e la maggioranza avranno il co ­
raggio. dinanzi al Paese e a [ e stes­
s i . di bocciare oggi, quando dovrà 
essere votata nel suo complesso, tut­
ta la legge di indulto 

Nella seduta di oggi, oltre alla 
legge di indulto. la Camera dovrà 
anche discutere la legge «ull'ordma-
mento regionale: come e apparso 
dalla riunione dei rappre centant: 
dei gruppi svoltosi ieri, la maggio­
ranza proporrà il rinvio della leg^c 
all'esame della Commiss-one. Su ima 
tale grave propoc*a 1 Opp-=;7iori«_ 
darà battaglia. 

Nella mattinata di ieri la Com­
missione Finanze e Tesoro della 
Camera ha deciso a maggioranza di 
rinviare al 15 gennaio la discussio­
ne sul progetto governativo per gli 
aumenti aglj statali. Tale rinvio 
rappresenta un successo o'ell'agita-
zione della categoria, in quanto 
consentirà «un riesame completo 
dell'ingiusto provvedimento. Quella 
parte de: d. e. che è rimasta in mi­
noranza in Commissione sta ten­
tando però di manovrare per por­
tare direttamente !a questione in 
assemblea plenaria, e ner imporre 
qui il progetto Pella. 

In seguito al determinarsi di tale 
situazione. l'Intersindacale dei pub­
blici dipendenti (CGIL, LCGIL, 
Seno'a e Autonome) • ha deciso di 
restare permanentemente riunito 
per seguire irli sviluppi della situa­
zione e ha invitato ì comitati dì 
coerdinamento provinciali e locali 
a predisporsi per l ' a t t t a i i n e delle 
derisioni che verranno adottate >. 

Da parte sua il Consiidio nazio­
nale dei ferrovieri ha deciso dì 
« i v t T i r a - e direttamente alla lot­
ta nel a seconda fase dfll'aicitazio-
n e desì i statali ». 

L'URSS in festa 
Atteso l'arrivo di Togliatti e di Secchia nella 
capitale sovietica - 33 fabbriche di Mosca hanno 
superato gli obiettivi del piano quinquennale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 20. — Questa sera Mo­
sca è illuminata a giorno. Net tea­
tri, nelle aule, nelle sedi degli etili 
culturali e scientifici di o.gnt gra­
do e specialità, in oo'ii luo­
go di riunione pubblico, M .">cm" 
scol te durante la giornata mamjc-
siarioiii con larga affluenza di pub­
blico per celebrare d 70. c o m p l e n n -
no di Stalin. La città è tutta uno 
sceri(alio di bandiere, hi onore dt 
Stalin il Prcsidium del Soviet Su­
premo dell'Unione Sovietica ita di­
sposto che tutti gli enti alatali so­
vietici centrali e locali, le ( imba­
sciate, le legazioni, i consolali e le 
rappresentante commerciali del­
l'URSS nei paesi stranieri espongo­
no il 21 ilicembre la bandiera del­
l'Unione delle Repubbliche Sovieti­
che sui loro edifici, alle stazioni fer­
ii/Viarie, sui moli e alle .storioni 
fluviali, sulle navi della flotta mer­
cantile e di quella militare conio 
pure sulle facciate delle abitazioni 

L'ordine di Lenin a Stalin 
Il Presidi t i»! ha inoltre emanato 

un decreto con cui si insignisce il 
Generalissimo Stalin dell'Ordine di 
Lenin, «• in considerazione det suoi 
eccezionali servigi nel rafforzamen­
to e lo sviluppo dell'Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovietiche, 
l'edificazione del c o m u n i s m o «el 
nostro Paese, la disfatta deglt in­
vasori tedesco-fascisti e degli im­
perialisti giapponesi nonché la re­
staurazione e l'ulteriore progresso 
dell'economia naztonalc {ictl'URSS 
nel dopoguerra ~. 

Le manifestazioni per il s e t t on t c -
simo compleanno di Stalin avranno 
luogo domani ni tutta la città. 
L'immensa Piazza Rossa ha le 
sue quinte illuminate da milioni di 
l a m p a d i n e e la facciata del grande 
teatro Bolshoi è coperta dalle ban­
diere dette repubbliche dell'Unio­
ne Sovietica. La facciata del MUSPO 
Lmin è coperta da due enormi ri­
tmili, uno di Lenin e l'altro di Sta­
lin. L'Ufficio Centrale del Telegra­
fo, nell'animattssima via Gorki, 
sembra anch'esso reso incandescen­
te dai milioni di lampadine elettri­
che disegnanti un gigantesco . Vi­
va il grande Stalin -. 

Continuano intanto da tutte le 
farti del viondo ad affluire a Mosca 
delegazioni straniere. Ieri sera so­
no giunti nella città la delegazione 
dei lavoratori austriaci presieduta 
da Johann Koplening e da Friedl 
Fuemberg; quella della Repubbli­
ca Popolare mongola diretta da 
Zedenbal; la delegazione delle Re­
pubblica di Corea composta da Kim 
du Bon. Km Dar Ken e Li Sup Kp; 
quella della Repubblica Cecoslovac­
chia presieduta da Sirokv, Svoboda 
e Sverkova. Attesa la delegazione 
del Partito Comunista Italiano co ­
s t i tui ta da Palmiro Togliatti e da 
Pietro Secchia. 

Al grande avventmenlo di doma­
ni i gionuili di Mosca dedicano i 
loro editoriali, gli articoli e le ras­
segne mentre riportano le notizie 
dei festeggiamenti da ogni paese 
della grande Unione Sovietica e 
del mondo Trentotto busti di Stalin 
sono stati collocati sulle montagne 
più a l t e de l l 'As ia Centrale. Il la­
voro di cos t ruz ione di questi mo­
numenti e. stato iniziato nel 1937. 
L'ultimo busto m ordine di tempo 
e quel/o collocato *u di una mon­
tagna alta 6343 metri che sorge 
nella catena del Pamir. Tre scala-
fori hanno impiegato dieci giorni 
per trasportare ;t busto a quell'al­
tezza 

La battaglia di Stalingrado 
7 piornali desenrono l'entusiasmo 

che regna tra la p o p o l a t o n e di Mo­
sca alla v.giha del 21 dicembre. In 
questi giorni il personale delle fab­
briche di Mosca partecipa al movi­
mento stakanovista per celebrare ?' 
70. compleanno di Stalin con nuovi 
successi II personale della fabbri­
ca automobilistica * Stalin » ha 
completato il 19 dicembre gli impe­
gni assunti in onore del grande ca­
po del popolo sovietico. £STO ho 
realizzalo a quella data :l piano 
annuale di produzione. Nel quartie­
re « Zdanor » di Mosca t prooram-
mi annua l i t ono stati realizzali an­
zitempo da oltre 40 imprese. Tren-
tatre aziende del quartiere « O t t o -

! ns copia di qnfsfo nnmfrn 
sarà t irala su carta s p e c i a l e e, 

con le firme de i t ipograf i , de i 

redattori e deg l i impiegat i che 

lavorano per « l 'Unità ». sarà 

inviata 

in dono al compagno Stalin 

bre » di Mosca Jianno completato l 
rispettivi piani quinquennali per 
la produzione globale. Nella citta, 
preìso la Galleria di Tetraikov, sta 
per essere aperta una ispostzionc 
su « Giuseppe Stalin e le arti pla­
stiche ». Sono esposte più di tre­
cento opero di pittura, sciiltitru e 
d u c o n o sulla vita e sull'attività ri­
voluzionaria di S'al.n. I composito­
ri sovietici intanto lavorano « nuo ­
r e opp ' t ' che b a n n o per soggetto la 
vita del cupo della r la j»e o p e r a t a 
ìtitemartonale. Con grande interes­
se gli ambienti mti.vcati (li f r e m i i 
barino involtati) la « cantata solen­
ne » del giovane compii.Mtorr ar­
mi no Mirzoian. 

Sugli schermi ioi>,etici .si proietta 
in tan to la seconda parte del film 
<• La battaglia di Stalingrado » che 
descrive ,1 modo in cui venne rea­
lizzato il piano staliniano per In 
accerchiamento e l 'annientamento 
de'le armate naziste davanti 0 quel­
la citta. 

/ l u c h e i teatri moscoviti si pre­
parano al grande avvenimento con 
la programmazione di i iuoui l a r o -
ri. Il teatro « Alali/ » rapprescnterd 
«L'indimenticabi le 1910» di Vse-
volod Vtscmevski. L'azione si svol­
ge nell'epoca in cui sotto la guida 
di / -en in r S ta l in , la giovane Re­
pubblica Sovietica respingeva la 
controrivoluzione u l'intervento 
straniero; la figura principale del 
lavoro e Stalin. Il teatro del K o m -
somol rappresenterà « La Fami­
glia » suoli anni o ioramli di Lenin. 

Nel contempo Radto Mosca ha 
comunicato la istituzione di un pre­
mio Stalin perla pace di cen tomi la 
rub l i , il p r e m i o , di carattere in­
ternazionale. e stato istillerò dal 
Prer d.um Supremo dei So r . i f. 

G. IL 

il Plinio (idi» <m 
» 4ìiiisciH>c Statili 

I ^ o c c a s i o n e de l 70. c o m ­
p l e a n n o d i G i u s e p p e S i a l i » la 
C G I L g l i ha indir izzato il s e ­
g u e n t e m e s s a g g i o : 

« La C G I L è l ieta di inv iare 
a vo i G i u s e p p e S ta l in , v a l o r o s o 
c a m p i o n e de l m o v i m e n t o o p e ­
r a i o in ternaz iona le , i s u o i p iù 
caloros i e ferv id i a u g u r i in o c ­
c a s i o n e v o s t r o 70. c o m p l e a n n o . 
I lavorator i i ta l iani s tret t i i n t o r ­
n o a l la C G I L v e d o n o ed a m m i ­
r a n o in v o i l 'alto e s e m p i o e d il 
n o b i l e i n s e g n a m e n t o di u n a v i ­
ta ded ica ta i n t e r a m e n t e a l ia l o t ­
ta contro Io s f r u t t a m e n t o de i 
lavorator i . I grandi .successi 
real izzat i n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
in t r e n t a n n i d i lotta t e n a c e d a l ­
la g r a n d e r ivo luz ione di o t tobre 
c o n t r o lut t i i n e m i c i a l l ' in terno 
e a l l 'es tero s o n o d o v u t i a l l a s a g ­
gezza pol i t ica e a l l ' in s tancab i l e 
a t t iv i tà di d u e grand i u o m i n i : 
Len in e S t a l i n ; con la loro g u i ­
d a , operai , contad in i ed i n t e l l e t ­
tual i s o v i e t i c i h a n n o costrui ta 
una soc ie tà soc ia l i s ta s o l l e ­
v a n d o il popo lo russo d a l l e c o n ­
diz ioni di f e u d a l e s f r u t t a m e n t o , 
cui Io a v e v a so t topos to i] r e g i ­
m e zarista, a l l e più a l l e c o n q u i ­
s te . a l la g iust iz ia soc ia le e a l la 
c iv i l tà u m a n a . 

Sot to la vos tra gu ida il p o p o ­
lo russo ha contr ibui to in m i s u ­
ra dec i s iva con i più grandi .sa­
crifici di ben i e di s a n g u e a l l a 
v i t tor ia contro l ' imperialLsmo ed 
il mi l i t ar i smo t edesco e fasc is ta 
r iaprendo in tal m o d o a n c h e per 
il popolo i ta l iano la v i a de l la 
l ibertà e de l la d e m o c r a z i a ed 
oggi cont inua la s u a lot ta per la 
d i fesa de l la pace fra tutti i p o ­
pol i . Nel l 'assoc iars i ai vo t i a u ­
gura l i dei lavorator i d i tut to il 
m o n d o la C G I L v i r i n n o v a il s o ­
l e n n e i m p e g n o de i l avorator i i t a ­
l iani d i lot tare contro ogni p e ­
r ico lo di guerra , per la l i b e r a ­
z i o n e di tutt i i popol i che a n ­
cora s o n o oppress i d a l l e c a t e n e 
del c a p i t a l i s m o ». 

U n a l tro m e s s a g g i o è s ta to i n ­
v i a t o dal Comita to N a z i o n a l e 
d e l l ' U n i o n e D o n n e I ta l iane . In 
e s so s i a f f erma c h e l e d o n n e 
i ta l iane « c h e tanto h a n n o sof­
ferto de l la pol i t ica di g u e r r a 
de l fasc i smo, n o n d i m e n t i c a n o 
l 'eroismo s traordinar io e i s a ­
crif ici inaudit i compiut i dai p o ­
pol i sov ie t ic i per abbat t ere Q 
f a s c i s m o e il n a z i s m o » . 
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